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Tradito

Questa è l’unica amareggiante e dolorosa sensazione che sto 
provando.

Tradito dall’organizzazione della Fiera del Libro che non ha 
mantenuto gli accordi e le promesse fatte.

Tradito da espositori e colleghi “amici” che nella rissa di come 
far valere le proprie ragioni non hanno esitato nell’approfittare 
della situazione per aggiungere critiche false e infondate con 
tanta voglia di fare danno.

Tradito da chi sa benissimo di aver ricevuto, ma in questo 
momento gli conviene dimenticare. Da chi ha visto e sentito 
ma gli conviene chiudere gli occhi e non sentire.

Tradito da chi sa quanto io abbia faticosamente costruito 
questa manifestazione, ma piuttosto di ottenere qualcosa per 
sè distruggerebbe anni di lavoro.

Tradito da chi ha ignorato ogni mio invito al dialogo e ha 
preferito una soluzione dura. Ho sempre preferito affrontare di 
persona le questioni, come ho fatto in fiera senza nascondere 
la faccia.

Tradito da chi non si rende conto che una lotta interna al 
settore fa solo danno al settore.

Questo è il risultato di un settore che per vincere una piccola 
battaglia perderà la guerra.

Ringrazio comunque chi ha capito la situazione e per rispetto 
del mio lavoro e della mia persona ha scelto un modo più 
umano e intelligente per contestare il contestabile.
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